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Politiche di sicurezza

→ contrasto e repressione della criminalità

→ prevenzione

Nuova prevenzione

Così sono definiti gli interventi di prevenzione che hanno l’obiettivo di 
eliminare o ridurre  determinati comportamenti – criminali, ma anche 
attinenti ai fenomeni di  inciviltà e degrado– ricorrendo a soluzioni diverse 
da quelle offerte dal sistema penale.



Classificazioni della nuova prevenzione/1

→ primaria diretta a eliminare o ridurre le condizioni criminogene presenti in 
un contesto fisico o sociale quando ancora non si sono manifestati segnali 
di pericolo

→ secondaria comprende misure rivolte a gruppi a rischio di criminalità

→ terziaria interviene quando un evento criminale è già stato commesso, 
per prevenire ulteriori ricadute.  



Classificazioni della nuova prevenzione/2

→ situazionale parte dal presupposto che la criminalità non è tanto il frutto 
di una predisposizione individuale, quanto di fattori che creano o 
favoriscono le opportunità criminose

→ sociale comprende tutte le misure che hanno per obiettivo l’eliminazione 
o la riduzione dei fattori criminogeni, intervenendo sulle cause sociali.

→ comunitaria comprende tutte le strategie finalizzate a sostenere la 
partecipazione dei cittadini alla prevenzione, a livello individuale o collettivo.  



Legge regionale toscana n. 11 del 19.02.2020
Norme in materia di sicurezza urbana integrata* e polizia 
locale

Riunisce in un unica legge quanto in precedenza disciplinato da due distinte normative:
l.r. 38/2001
l.r. 12/2006

* insieme degli interventi assicurati dallo Stato, dalle regioni e dagli enti locali, 

nonché da altri soggetti istituzionali, finalizzati a concorrere, ciascuno nell’ambito 
delle proprie competenze e responsabilità, alla promozione e attuazione di un sistema 
unitario e integrato di sicurezza per il benessere delle comunità territoriali. (art. 2 c. 4)

* le azioni integrate sono preferibilmente definite e promosse dopo un adeguato 

coinvolgimento dei cittadini, delle associazioni e delle altre organizzazioni della 
società civile. (art. 2 c. 5)

* le azioni integrate sono intese anche come azioni che combinano interventi attinenti 

diverse politiche: sociali, giovanili, culturali ecc.



Legge regionale toscana n. 11 del 19.02.2020
Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia 
locale
Art. 2, c. 6

La Regione privilegia le azioni integrate, di natura preventiva

Libro Bianco sulle politiche regionali di sicurezza urbana
Approvato con DGR 1.188 del 29.10.2018

In questo documento di policy la sicurezza viene declinata come “cura dei
luoghi e delle persone” e le Linee guida destinate agli enti locali si articolano
su tre direttive:
1) Strumenti di controllo del territorio
2) Azioni per la riqualificazione urbana
3) Azioni per il presidio sociale, culturale e commerciale



Art 5. l.r. 11/2020
Tipologia degli interventi

La Regione sostiene gli interventi per il miglioramento delle condizioni di 
sicurezza delle comunità locali che riguardano, tra l’altro:  

- il rafforzamento della prevenzione sociale nei confronti delle aree e dei 
soggetti a rischio di esposizione ad attività criminose
- lo sviluppo delle attività di prevenzione e di mediazione dei conflitti 
sociali e culturali e delle attività di reinserimento sociale;
- la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da atti incivili;
- la realizzazione di progetti di sicurezza partecipata;
- la realizzazione di piccole opere di manutenzione degli spazi pubblici e di 
illuminazione delle aree a rischio;
- la rivitalizzazione degli spazi commerciali con finalità di presidio della 
vivibilità delle aree urbane ;
- l’animazione dello spazio pubblico;
- l’integrazione sociale e il contrasto delle discriminazioni



Progetti pilota / Progetti speciali

A partire dal 2016, la Regione Toscana ha provveduto al finanziamento di 
progetti "pilota" attinenti la rigenerazione e la riqualificazione delle città, in 
particolar modo dei quartieri degradati caratterizzati da conflitto sociale e da  
rilevante esposizione ad attività criminose.
Nella l.r 11/2020, questi progetti sono definiti “speciali”  

Sono stati finanziati dodici progetti "pilota" nelle città di Firenze, Prato,
Lucca, Pisa, Livorno, Montecatini Terme, Arezzo, Grosseto, Poggibonsi,
Rosignano, San Giovanni Valdarno e nell'area dell'Osmannoro.



Avvisi pubblici della Regione Toscana in materia di 
sicurezza integrata - Anni 2019 e 2022

Contributi agli enti locali per progetti finalizzati a:  

# promuovere una rinnovata socialità di quartiere attraverso reti di comunità 
ed iniziative di animazione
# sostenere e promuovere nuove funzioni di spazi e immobili inutilizzati (es. 
fondi sfitti) e/o sottoutilizzati attraverso interventi anche temporanei di 
sperimentazione di nuovi usi e funzioni
# promuovere nuovi modelli di gestione degli spazi urbani ispirati ad 
approcci collaborativi che valorizzino il contributo dell’associazionismo e 
della cittadinanza attiva
# sostenere la cultura come componente essenziale della prevenzione del 
degrado urbano
# promuovere il diritto alla partecipazione e all’accesso allo spazio urbano
# realizzare azioni di contrasto ai comportamenti devianti notturni 
attraverso iniziative di animazione sociale.



Avvisi pubblici della Regione Toscana in materia di 
sicurezza integrata - Anni 2019 e 2022

→ sono stati finanziati oltre trenta progetti sparsi per tutta la Toscana, 
riguardanti misure di prevenzione attraverso politiche di sicurezza integrata. 
In entrambi gli Avvisi era prevista una premialità per i progetti che avessero 
come target quello giovanile.  



Avviso per il sostegno agli enti locali per la realizzazione nelle 
scuole e nelle associazioni sportive di progetti in materia di 
sensibilizzazione, prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo.

Maggio 2023

Promosso nell’ambito delle politiche di sicurezza urbana, in collaborazione con 
Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei giovani.



Elementi essenziali richiesti dall’Avviso per quanto 
riguarda le caratteristiche degli interventi:

Progetti:

- da realizzarsi nelle Scuole e nelle associazioni sportive, rivolti a ragazzi
e ragazze della fascia d’età per la frequenza delle scuole secondarie di
primo e secondo grado

- da realizzarsi da parte degli enti locali in collaborazione con gli enti del
Terzo Settore

- che siano integrati per quanto riguarda i settori interni dell’ente che li
promuovono – istruzione, servizi sociali e culturali, sport, polizia locale

- che presentino una dimensione di rete, coinvolgendo più scuole e più
associazioni

- che privilegino lo strumento della “peer education”



62 progetti finanziati, attualmente in fase di svolgimento
così distribuiti nelle Province toscane   

Provincia Numero progetti 

finanziati

Arezzo 6

Firenze 13

Grosseto 2

Livorno 6

Lucca 4

Massa Carrara 2

Pisa 15

Pistoia 5

Prato 3

Siena 6



Grazie per l’attenzione


